
Assegno di maternità 
Anno 2025  

 
 

A) L’assegno consiste nell’erogazione da parte dell’INPS di una somma a sostegno della 
maternità proporzionale ai redditi ed al numero dei figli nati. 
Visto che: 

• il Dipartimento delle politiche per la famiglia, con comunicato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 28 del 04 febbraio 2025, ha reso noto che, la variazione nella media 2024 dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati da applicarsi al 2025 è risultata pari a 
0,8 per cento, (Comunicato ufficiale dell’Istat del 16/01/2025); 

• l’assegno viene corrisposto nell’importo di € 407,40 mensili (per 5 mensilità pari a euro 
2.037,00) per ogni figlio nato, adottato o in affidamento preadottivo nel corso dell’anno 2025 
al netto di eventuali trattamenti previdenziali o economici di maternità già spettanti o percepiti 
nel periodo di astensione obbligatoria; 

• il valore della situazione economica equivalente per le domande relative ai nati nell’anno 2025, 
è pari ad € 20.382,90. 

 

B) Beneficiarie dell’assegno sono madri o donne affidatarie preadottive o adottanti residenti 
nel Comune di Forno Canavese che siano: 

• cittadine italiane o comunitarie 

• cittadine extracomunitarie in possesso dello status di rifugiata politica, i suoi familiari e superstiti 

• cittadine extracomunitarie in possesso dello status di protezione sussidiaria 

• cittadine apolidi, i suoi familiari e superstiti 

• cittadine che abbiano soggiornato legalmente in almeno 2 stati membri dell'Unione Europea, i loro 
familiari e superstiti 

• cittadine familiari di cittadini dell'Unione Europea o italiani 

• cittadine familiari di cittadini soggiornanti o lungo soggiornanti non appartenenti all'Unione Europea - 
salvo le eccezioni previste dal D.lgs. 40/2014 

• cittadine titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 

• cittadine/lavoratrici del Marocco, Tunisia, Algeria e Turchia e loro familiari 

• cittadine titolari del permesso unico per lavoro o con autorizzazione al lavoro e i loro familiari - salvo le 
eccezioni previste dal D.lgs. 40/2014 

• cittadine titolari di carta blu UE 

In caso il titolo di permesso di soggiorno sia scaduto è possibile allegare la ricevuta di pagamento della 
quota di rinnovo. 
 

Le richiedenti non devono aver beneficiato o beneficiare di altra tutela economica della maternità da 
parte di enti previdenziali o, qualora abbiano percepito un'indennità, la stessa deve essere inferiore 
all'ammontare dell'assegno di maternità di competenza del Comune (in tale caso si ha diritto a 
presentare la richiesta per la quota differenziale). 

 



Nei seguenti casi particolari, l’assegno può essere richiesto da persone diverse dalla madre: 

• in caso di madre minore di età e in tutte le altre ipotesi di incapacità di agire, dal padre maggiorenne a 
condizione che: 1) la madre risulti regolarmente soggiornante nel territorio dello Stato italiano al 
momento del parto; 2) il figlio sia stato riconosciuto dal padre stesso, si trovi nella sua famiglia 
anagrafica e sia soggetto alla sua potestà. Qualora anche il padre del bambino sia minore di età, o 
comunque non risultino verificate le altre condizioni, la richiesta può essere presentata, in nome e per 
conto della madre, dal genitore della stessa esercente la potestà ovvero, in mancanza, da altro legale 
rappresentante; 

• in caso di decesso della madre del neonato (o della donna che ha ricevuto il minore in adozione o in 
affidamento preadottivo), dal padre che abbia riconosciuto il figlio (o dal coniuge della donna adottiva o 
affidatoria) a condizione che il minore si trovi presso la famiglia anagrafica del richiedente e sia 
soggetto alla sua potestà (o comunque non affidato a terzi); 

• in caso di affidamento esclusivo al padre o di abbandono del neonato da parte della madre, dal padre 
sempreché il figlio si trovi presso la sua famiglia anagrafica e sia soggetto alla sua potestà (o 
comunque non affidato a terzi) e la madre risulti residente o soggiornante in Italia al momento del parto 
(in tale ipotesi l’assegno spetta al padre in via esclusiva); 

• in caso di separazione legale tra i coniugi, dall’adottante o dall’affidatario preadottivo a condizione che 
il minore rientri nella famiglia anagrafica del richiedente e che l’assegno non sia stato già concesso alla 
madre adottiva o affidataria; 

• nei casi di adozione speciale di cui all’art. 44, comma 3, legge 184/1983, dall’adottante non coniugato a 
condizione che il minore si trovi presso la famiglia anagrafica dell’adottante e sia soggetto alla sua 
potestà e comunque non in affidamento presso terzi; 

• in caso di minore non riconosciuto o non riconoscibile dai genitori, dalla persona affidataria (in forza di 
un provvedimento del giudice) a condizione che il minore rientri nella sua famiglia anagrafica. 
La richiesta, deve essere presentata entro sei mesi dalla data del parto o dall’entrata effettiva del 
minore nel nucleo al proprio Comune di residenza. 

ATTENZIONE: Qualora la madre abbia lavorato prima della nascita del bambino potrebbe essere in 
possesso dei requisiti per richiedere, in alternativa all’assegno di maternità concesso con 
provvedimento del Comune, l’assegno dell’INPS (di importo superiore) direttamente presso la sede 
INPS di Ivrea o Rivarolo C.se. 
 

C) Per l’ottenimento dell’assegno, è necessario presentare: 

1. direttamente allo Sportello dell’Ufficio Segreteria – primo piano – (preferibilmente su appuntamento) 

2. modulo di domanda 

3. copia di un documento di identità in corso di validità 

4. copia di un documento attestante una delle condizioni di ammissione al beneficio 

5. copia della DSU e dell’Attestazione ISEE in corso di validità. In caso di variazioni del nucleo familiare 
oppure al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 9 del DPCM 159/2013, il Comune di Forno 
Canavese si avvale della facoltà di cui all’articolo 10, comma 2 del DPCM 159/2013. 

6. codice IBAN di un conto corrente bancario/postale o di un libretto postale di cui si è titolari 
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Questo avviso, in relazione al disposto dell’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, è 
inserito nel sito Web istituzionale di questo comune. 
 


